
 

 

   

 

      

       sabato 3 – domenica 4 – lunedì 5 settembre 2022 

             VALLE D’AOSTA - ALTA VIA DEI GHIACCIAI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono ben note agli escursionisti le due Alte vie che corrono, in quota, parallele alla Dora Baltea; teatro, 
fra l’altro, del famoso Tor des Geants; un endurance trail che con i suoi 330 km e 24.000 mt, D+ è il 
sogno degli appassionati del genere. 

Le Alte Vie della Valle d’Aosta, oltre ad essere attrattive di per sé, offrono alcune varianti 
interessanti che si distaccano dal percorso normale. In questi tre giorni affronteremo un tratto di una 
di queste denominata Alta Via dei Ghiacciai. 

Siamo all’interno del Parco Nazionale del Gran Paradiso, area protetta dove la fauna alpina ha trovato le 
condizioni per un consistente sviluppo. Oltre a stambecchi e marmotte, che ci accompagneranno spesso 
sul percorso, non è inusuale incontrare camosci e diverse specie di rapaci (aquile, poiane). 

Sottosezione CAI “Cani Sciolti” Cavriago (RE) 

Via Roma, 14 – 42025 Cavriago -  Reggio Emilia 

Sito Internet: www.caicanisciolti.it 

http://www.caicanisciolti.it


 

 

L’escursione richiede una buona preparazione fisica in quanto i dislivelli sono significativi. Siamo sempre 
in quota con due passaggi: il Col Lauson e il Passage du Grand Neyron sopra i 3.200 mt. 

L’ambiente è alpino, i sentieri sono spesso angusti e a tratti esposti; necessitano di piede fermo e di 
abitudine alla roccia in alta quota. Dovremo inoltre percorrere una via ferrata per superare il tratto 
finale di salita al Passage du Grand Neyron. 

A quelle quote se passa una perturbazione può nevicare. 

 

Accesso: 

Il punto di partenza, ove parcheggeremo le autovetture, è il paese di Aymavilles all’imbocco della val di 
Cogne. Utilizzando i mezzi pubblici (autobus) ci trasferiremo a Cogne. 

 

1° giorno: Cogne – Rifugio Vittorio Sella 

Da Cogne entriamo nella splendida Valnontey seguendo inizialmente il tipico segnavia dell’alta Via 2. 
Abbandoniamo ben presto questo sentiero proprio all’altezza della deviazione per il rifugio Sella. 
Proseguiamo sul sentiero di valle con i segnavia 22 – 23; ci portiamo dolcemente a quota 2.000 mt. e alla 
fine della valle saliamo decisamente e rapidamente a destra verso i casolari dell’Herbetet con splendida 
vista sul versante est del Gran Paradiso e relativo Ghiacciaio della Tribolazione. Da qui inizia la 
traversata in direzione del Vittorio Sella. Itinerario molto interessante dal punto di vista 
paesaggistico; frequenti sono gli incontri con stambecchi e marmotte. Il sentiero è caratterizzato da 
numerosi saliscendi con alcuni passaggi in esposizione e un paio di tratti attrezzati. Dopo circa sei ore 
di cammino si arriva al rifugio per pernottare. 

Durata:  6 h 30’ 

Dislivello: D+ 1.100 mt. 

Difficoltà: EE 

 

2° giorno: Rifugio Vittorio Sella – rifugio Chabot 

Tappa decisamente impegnativa per durata, dislivello e componente tecnica. Partiamo presto dal Sella a 
2.579 mt. di quota sull’Alta Via 2 in direzione ovest. Siamo su terreno prevalentemente morenico; il 
sentiero è ben evidente in quanto molto percorso. Ben presto siamo in vista della spaccatura che 
dovremo attraversare per accedere alla Valsavarenche. Il Col Lauson con i suoi 3.296 mt. è il punto più 
alto di tutta l’Alta Via 2 e della nostra escursione. Il tratto finale della salita è assistito da alcune 
catene utili solo in caso di fondo bagnato. Alcune foto al passo poi subito una ripida discesa. Anche su 
questo versante l’effetto del Parco si evidenzia con la presenza di numerosi branchi di stambecchi che 
sembrano aver ormai accettato l’uomo come presenza non pericolosa. A quota 2.590 mt. troviamo sulla 
sinistra la deviazione per il rifugio Chabot attraverso il Passage du Grand Neyron. Subito una severa 



 

 

salita poi, un altopiano, ci consente di rifiatare. Saliamo ancora su pietraia e a tratti su nevaio fino alla 
quota di 3.160 mt. circa dove inizia il sentiero attrezzato che ci consente di superare, in elevata 
esposizione, gli ultimi 100 mt. fino al Passage. Siamo a quota 3.252 mt. sulla cresta che congiunge la 
cima dell’Herbetet con la Punta Money. Da qui possiamo ammirare la Becca di Montandaynè, il Piccolo 
Paradiso e il Gran Paradiso; la vista è appagante. Dal passo si scende, subito rapidamente per rocce, poi 
più gradatamente su morena al rifugio Chabot per la notte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durata:  8 h 30’ 

Dislivello: D+ 1.350 – 1.250 mt 

Difficoltà: EEA 

 

3° giorno: Rifugio Chabot  - Pont 

Dal rifugio Chabot si scende inizialmente seguendo il segnavia 5 lungo la cosiddetta “mulattiera reale”. 
Dopo circa 60 mt di dislivello in discesa si abbandona il sentiero di valle e si piega a sinistra per 



 

 

attraversare il torrente Còte  Savolère. Per saliscendi si prosegue mantenendo, a sinistra, la vista sul 
Gran Paradiso e sulla Becca di Moncorvè. Si aggira a 2.500 mt di quota la testa di Moncorvè con in vista 
la Tresenta e dopo aver risalito un poco (200mt.) si arriva la Vittorio Emanuele. Una sosta per uno 
spuntino prima di iniziare la discesa che ci conduce a Pont. 

 

Durata:  4 h 30’ 

Dislivello: D+ 400 – 1000 mt 

Difficoltà: EE 

 

Rientro: Arrivati a Pont utilizzeremo un taxi collettivo per raggiungere le autovetture ad Aymavilles. 

Attrezzatura obbligatoria: Casco, imbrago, cordino da ferrata omologato con moschettoni, bastoncini 

telescopici (facoltativi),  lampada frontale e quanto necessario per i pernottamenti in rifugio. 

Abbigliamento: adeguato alla stagione ed alla tipologia dell'escursione (inclusa protezione per la 
pioggia). 

Norme Anti-Covid: i partecipanti dovranno essere dotati di mascherina, gel sanificante, green pass per 
l’accesso al rifugio e comunque dovranno essere rispettate le norme anti-covid in vigore al momento 
dell’escursione. 

Accompagnatore: Simone Catellani  349 5736885 

Coordinatori: Simona Morandi 338 1360611 – Claudio Montecchi 335 1239583 

 

Trasferimento: mezzi propri. Partenza dal parcheggio di fronte al tribunale di Reggio Emilia alle ore 
6,00 di sabato 3 settembre. 

Rientro: lunedì 5 settembre indicativamente alle ore 21,00 

Prenotazioni: entro il 12 luglio 2022 – posti limitati. Versamento caparra obbligatorio; importo da 
definire. Tessera Cai obbligatoria. 

 

L'escursione potrà subire variazioni di percorso su valutazione degli accompagnatori 


